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COMUNE DI SAN MARTINO DI LUPARI 

PROVINCIA DI PADOVA 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 

Verbale n. 29 

del 12 dicembre 2023 

OGGETTO: Ricognizione periodica delle partecipazioni ex art. 20, 

D.Lgs. 19.08.2016, n. 175 e s.m.i.  . 

 

Il sottoscritto Revisore Unico, dott. Paolo Durastante, nominato con Delibera del Consiglio 

Comunale n. 37 del 29.12.2020; 

 Vista la richiesta inviata per esprimere il proprio parere in merito alla proposta di deliberazione del 

Consiglio Comunale ad oggetto: “Ricognizione periodica delle partecipazioni ex art. 20, D.Lgs. 19.08.2016, 

n. 175 e s.m.i. ”; 

Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b), n. 3, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

***************************** 

L’Organo di Revisione 

 

Rilevato che il Testo unico delle società partecipate dispone che l’Ente deve procedere alla 

razionalizzazione periodica, di cui all'articolo 20, a partire dall’anno 2018 con riferimento alla situazione al 31 

dicembre 2017 (articolo 26, comma 11); 

Preso atto dell’obbligo, in capo all’Ente, di adottare un Piano di razionalizzazione delle società partecipate, 

con il duplice obiettivo di tagliare costi e ridurre il numero delle partecipate sulla base di un'accurata analisi 

degli assetti societari, da predisporsi tenuto conto delle forme organizzative e gestionali presenti sul 

territorio; 

Considerato che, a presidio di questo processo di riordino societario, l’articolo 20, comma 7, del D.Lgs n. 

175/2016 prevede pesanti sanzioni per gli Enti locali inadempienti, i quali, anche se investiti del ruolo di 

“socio pubblico” con intensità tali da non essere suscettibili di influire sugli organismi partecipati, hanno 

comunque l'obbligo di monitorare le partecipazioni azionarie, anche se di modesta entità; 

Dato atto che l’Organo di Revisione, pur non essendo direttamente investito dall’adempimento di legge di un 

obbligo di parere, riconosce che sussistono valide ragioni per non sottovalutare gli adempimenti connessi al 

processo in esame, riconducibili al fatto che gli obiettivi e i criteri d'azione connessi alla razionalizzazione 

delle partecipate sono suscettibili di influire significativamente sul bilancio dell'Ente locale, sia in 

conseguenza di un’auspicata riduzione delle partecipate, sia con l'adozione di politiche di efficientamento 

che incidano soprattutto sulle società partecipate con reiterate perdite gestionali; 

Vista la proposta di deliberazione e la “Relazione Tecnica” sulla ricognizione periodica delle partecipazioni 

pubbliche, ex articolo 20, comma 1 e seguenti del D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i. – T.U.S.P., nelle quali, a 

seguito della ricognizione effettuata, viene effettuata la ricognizione ordinaria delle società partecipate 

indirettamente dai Comuni soci di Etra S.p.A., nei termini di seguito indicati: 

“Anche per il 2023 non si segnalano novità di rilievo, intervenute in corso d’anno, relative all’assetto delle tre 

società partecipate da ETRA. Si ritiene, pertanto, non sussistere i presupposti previsti dall’art. 20 co.2 del 

D.lgs. 175/2016, in presenza dei quali le amministrazioni pubbliche sono tenute ad adottare un piano di 
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riassetto per la razionalizzazione, fusione o soppressione delle proprie partecipazioni societarie dirette ed 

indirette. Conseguentemente, non appare sussistere alcun obbligo normativo che imponga di procedere alla 

dismissione delle tre partecipazioni. 

Per completezza di analisi, si rileva, che: 

1) per ETRA ENERGIA non è necessario procedere alla razionalizzazione della partecipazione 

societaria ai sensi dell’art. 20, comma 2 del D.lgs 175/16 in quanto: 

- la società rientra in una delle categorie di cui all'art. 4 del D.lgs 175/16 in quanto produce un 

servizio di interesse generale (art. 20, co. 2, lett. a); 

- il numero dei dipendenti è superiore a quello degli amministratori (art. 20, co. 2, lett. b); 

- la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c); 

- il fatturato medio è superiore al milione di euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d); 

- negli ultimi cinque esercizi la società ha prodotto un risultato d’esercizio positivo (art. 20, co. 2, 

lett e); 

- non si rileva la necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività 

consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g); 

2) per ASI non è necessario procedere alla razionalizzazione della partecipazione societaria ai sensi 

dell’art. 20, comma 2 del D.lgs 175/16 in quanto: 

- la società rientra in una delle categorie di cui all'art. 4 del d.lgs. 175/16 in quanto produce servizi 

strumentali ad ETRA e agli altri enti pubblici soci della stessa (art. 20, co. 2, lett. a); 

- il numero dei dipendenti è superiore a quello degli amministratori (art. 20, co. 2, lett. b); 

- la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c); 

- il fatturato medio è superiore al milione di euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d); 

- negli ultimi cinque esercizi la società ha prodotto sempre un risultato positivo (art. 20, co. 2, lett 

e); 

- non si rileva la necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività 

consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g); 

3) VIVERACQUA continua a rivestire un ruolo strategico rispetto alle attività istituzionali dei gestori del 

servizio idrico integrato consorziati, ai fini della creazione di sinergie, della ottimizzazione dei costi di 

gestione, nonché del miglioramento dei servizi erogati. Inoltre, la partecipazione detenuta risulta 

conforme agli indici di cui all’art. 20 del decreto richiamato, con le precisazioni che seguono: 

- quanto al rapporto tra il numero di dipendenti e quello degli amministratori, si segnala che ad 

oggi i lavoratori in forza alla società sono n. 4, oltre a n. 4 lavoratori che prestano la propria 

attività in distacco da altre società consorziate, a fronte di n. 3 Consiglieri di Amministrazione; 

- quanto al fatturato medio, il valore della produzione annuale medio del triennio 2022-2020 

supera il milione di euro”. 

Considerato che, in ottemperanza ai doveri di controllo che competono oltre che all'Ente locale, in qualità di 

socio, anche all'Organo di Revisione dell'Ente stesso, nell'esercizio delle funzioni di vigilanza sulla regolarità 

contabile, quest’ultimo ha accertato, riguardo alla gestione delle partecipate nell’esercizio 2023:  

− la piena coerenza operativa del Comune alla cornice normativa del D.lgs. n. 175/2016; 
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− il riconoscimento, nell’agire dell’Ente, di una direzione e un coordinamento aziendale/manageriale 

tesi ai principi di sana gestione finanziaria e di buon andamento nella gestione dei rapporti con le 

partecipate.  

Visti: 

i pareri favorevoli di regolarità contabile e di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa espressi dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi degli artt. 49, comma 1 

e 147-bis, comma 1 del D.lgs. n. 267/2000;  

Esprime: 

parere FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione in oggetto relativa alla ricognizione periodica, di cui 

all'articolo 20, D.lgs. n. 175/2016 delle partecipazioni societarie possedute dal Comune di San Martino di 

Lupari alla data del 31/12/2022.  

 

 

L’organo di revisione economico-finanziaria 

            (Dott. Paolo Durastante) 

 

 
 

_______________________________________ 


